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Convegno “Sostenere la sostenibilità del turismo. Lo sviluppo turistico dei piccoli centri della collina e

della montagna: opportunità, vincoli e strategie». Roma, 13 ottobre 2016
CATAP è il Coordinamento delle Associazioni tecnico-scientifiche 
per l’Ambiente ed il Paesaggio

Tema del nostro incontro è: “Sostenere la sostenibilità” del Turismo, soprattutto nei
territori più fragili, che in genere sono molto rilevanti dal punto di vista ambientale
e paesaggistico.

In particolare le associazioni del CATAP hanno redatto un breve abstract e
preparato alcune slide sul tema della nostra sessione, evidenziando come la
fruizione turistica possa essere affrontata a partire dai diversi approcci disciplinari
rispetto:
- ai “VALORI insiti nel “luoghi,
- alla “FRAGILITA’” di certi territori,
- mostrando “RISPOSTE” SOSTENIBILI.

http://www.catap.eu
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IL PAESAGGIO E LO SVILUPPO SOSTENIBILE E DUREVOLE:
DALLO STOCK AGGREGATO DI RISORSE AL  CAPITALE  NATURALE CRITICO

Santolini 2008
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Resilienza



BISOGNI E TEMI EMERGENTI: fenomeni e dinamiche

Gibelli e Colucci 2015



Associazione Analisti Ambientali (a cura di) Infrastrutture verdi e greening in agricoltura: un ambito di contatto tra fondi SIE 

europei 2014-2020 e nuova PAC 

Convegno CATAP “Riflessi della nuova Politica Agricola Comune 2014-

2020 sull’ambiente e sul paesaggio in Italia.” Roma, 19 giugno 2014

CENSIMENTO DEI SERVIZI EROGATI DAGLI 
ECOSISTEMI AGRICOLI E FORESTALI  E STIMARNE IL 
VALORE ECONOMICO (LN 221/2015)
per una contabilità ambientale che aumenti la 
consapevolezza e possa essere impiegata nei 
processi di governance

-SICUREZZA ALIMENTARE
- GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE LEGNOSE: 
approvvigionamento e salute

-AGGIUNGERE MULTIFUNZIONALITÀ AI TERRITORI 
AGRICOLI E FORESTALI (SERVIZI ECOSISTEMICI)

-VOCAZIONI  TERRITORIALI E 
CAMBIAMENTI CLIMATICI: 
considerazione dell’estrema 
variabilità delle condizioni 
ambientali

FUNZIONI DEGLI ECOSISTEMI AGROFORESTALI:
PRINCIPI CHIAVE



IL PATRIMONIO AGRICOLO

L’ECONOMIA REALE NEI PARCHI NAZIONALI E NELLE AREE NATURALI PROTETTE RAPPORTO 2014
fatti, cifre e storie della Green Economy. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e di 

Unioncamere
coordinato rispettivamente da Maria Carmela Giarratano e Domenico Mauriello.

150 prodotti tra Dop, Igp, Doc e Docg

180 prodotti agro-alimentari censiti da Slow Food

263 prodotti tradizionali (Dm 8/9/1999)

Nei comuni dei Parchi nazionali e

regionali, nel 2000, sono state censite

232.000 aziende per una SAU di 1.232.500 ha. Alcune quantificazioni del rapporto fra imprese operanti nei 
Parchi Nazionali e green economy negli anni 2010-2013



Fiume Marecchia

Fiume Foglia

Life MGN

Valmarecchia- Parco Sasso Simone Simoncello

IL VALORE  DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI



Agire dove e come? A quale scala territoriale? 

…in quanto tempo?

??



Costi degli interventi di consolidamento e difesa idraulica
(espressi in €) realizzati nei comuni del bacino del fiume Foglia
dalla Provincia di Pesaro-Urbino nel periodo 1997-2006.
(Santolini e Savelli, 2009 inedito).

FOGLIA RIVER – ACTIONS IN € (1997-2006)

Actions costs of consolidation and hydraulic defense (in €) realized in 
the municipalities of the river basin by the Province of Pesaro-Urbino 
in the period 1997-2006.

IL «VALORE» DEL DISSESTO



Fiume FOGLIA 
ALTO BACINO: 
6 sub-basin: 
13.546 ha

VALUTAZIONE DEI SE  - SCALA DI BACINO

Analysis of the 
components
idro-eco 
morphologicals
at the basin
scale

Analysis of the 
ecological functions –
ESs

Evapotranspiration and 
water surplus (mm/y)

Erosion potentiality: 
ton/ha/y

X classes 0-1; 1-3; 3-5; 5-
10; 10-20; 20-40; >40

CO2 Absorption rate  (t 
co2/ha/y) 

4,3 Milioni di € in 10 y
(solo consolidamento 

430.000 €/y)





L’incidenza di alcune azioni del PSR sulla gestione del territorio: una valutazione ecologico-economica applicata all'alto Bacino del Fiume 
Foglia (PU)– R. Santolini

erosione potenziale Scenario t0
scenario 

t0-bis
scenario 

AAA
scenario 
AAA_bis

(t/a) 688.978 672.307 649.975 265.750
differenza rispetto t0 (t/a) -16.671 -39.002 -423.227

% -2,4% -5,7% -61,4%
m3/a (1,4 gr/cm3 dens. suolo) 11.908 27.859 302.305

Milioni di € (41/m3 reg. Marche, 2010) 0,49 1,14 12,39
superfici a bosco (ha) 9338 9336 9334 9334

valore (€) protezione erosione bosco 784.407 784.189 784.031 784.031
valore (€) protezione erosione azioni PSR 358.184 11.610.486

AGRICOLTURA

Riconversione aziendale

BACINO ALTO 
FOGLIA: 
6 sottobacini: 
13.546 ha

4,3 Milioni di € spesi 
in 10 anni 

(solo consolidamento
430.000 €/y)



Funzione 
dell’ecosistema

Struttura
dell’ecosistema

Ecosistema degradato  nessun 
intervento

Ecosistema 
originario

Ripristino

es.: n. di specie, eterogeneità
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Modello della dinamica di un progetto di riqualificazione ecologica e ambito di intervento dell’IN 
(Bradshaw 1990, modificato)



UN  CASO  APPLICATIVO  IN 
AREA  APPENNINICA

USO COMBINATO DI BIOSTIMOLANTI E 
AMMENDANTI FISICI E TECNICHE DI 

INGEGNERIA NATURALISTICA



INGEGNERIA 
NATURALISTICA

• analisi dei processi e dinamiche geomorfologiche
ed idrologiche dei siti sottoposti a test;

• analisi del rallentamento dei tempi di corrivazione e
velocità del trasporto liquido e solido e correlazione
con il miglioramento dei fenomeni erosivi superficiali
e di media profondità (gullies);

• uso di tecniche di sostegno di terrazzamenti in frana
con materiali poveri locali;

• uso di tecniche stabilizzanti e di consolidamento di
ingegneria naturalistica con uso di specie autoctone;

• calcolo del sequestro di carbonio nei suoli nudi o
rivegetati e nella correlata vegetazione arbustiva
derivata dalle tecniche stabilizzanti di IN.





Formazione di graticciate e fascinate 
vive con talee in fronda di tamerici



SEQUENZA  COSTRUZIONE TERRE RINFORZATE VERDI



Riccardo Dal Fiume ACER 2/2017





IMPLEMENTAZIONE DELLA QUALITA’ 
DEI SUOLI IMPOVERITI ANCHE AI FINI 

DELLA PRODUZIONE AGRICOLA 

• analisi dei processi  pedogenetici e 
correlazioni con le dinamiche 
geomorfologiche ed idrologiche dei siti 
sottoposti a test;

• uso di ammendanti fisici;

• uso di biostimolanti (micorrize, rizobatteri,..);

• selezione dei fattori interferenti e calcolo 
delle percentuali di miglioramento della 
produzione agricola;

• implementazione della produzione agricola.









I biostimolanti possono quindi essere ragionevolmente definiti

come "sostanze o microrganismi che applicati al suolo o alle

piante migliorano l'efficienza d'uso dei nutrienti, la resistenza

agli stress abiotici, la qualità dei raccolti, indipendentemente

dal contenuto in nutrienti". Sono quindi altra cosa rispetto ai

concimi convenzionalmente intesi, e vengono considerati dei

fertilizzanti anche se non apportano nutrienti.

Il loro carattere distintivo è perciò l'azione diretta sulla fisiologia

della pianta, con migliore risposta agli stress (caldo, freddo,

siccità, salinità, deficienze nutrizionali) e migliori performance dei

vegetali cui vengono applicati per via fogliare o radicale. Va da sé

che tutti questi effetti devono essere dimostrati e sostenuti da

evidenze sperimentali, altrimenti rimangono promesse senza

diventare fatti provati.
Da: Adriano Altissimo ACER 2/2017

BIOSTIMOLANTI:    DEFINIZIONE



Posa di terriccio + micorrize nella buca di piantagione



Vistosa differenza di rivegetazione da idrosemina senza (a sinistra) 

e con (destra) micorrize nella miscela









Fonte AIPIN 2017


